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La richiesta verrà avanzata dalia giunta al presidente del consiglio -, ̂  v v ; 

Il Comune: niente sfratti fino all'80 
I provvedimenti esecutivi interessano quattromila famiglie —- Sollecitato un incontro con Cossiga e con i presi
denti della Camera e del Senato — Chi non ha fatto funzionare la legge « 93 » — Sarà costituito F« ufficio casa » 

Il sindaco di Montalto al ministro 

« Sulle centrali 
una commissione 

più adeguata» 
Il sindaco di Montalto di Castro, il Comune 

in provincia di Viterbo nel quale dovrebbe 
sorgere la centrale elettronucleare, ha scritto 
al ministro dell'Industria Bisaglia chiedendo
gli di « esprimere il necessario autorevole in
teressamento» perché nella commissione di 
indagine sulla sicurezza degli impianti nu
cleari — costituita dopo l'incidente nella cen
trale negli Stati Uniti — siano presenti fisici, 
geologi, e radioprotezionisti, non inclusi finora, 
e « notoriamente preoccupati dagli insedia
menti nucleari ». 

Il sindaco di Montalto. Alfredo Pallotti, 
afferma che la presenza di questi tecnici, 
« nei quali la popolazione ha particolare fidu
cia a, può assicurare « un corretto funziona
mento di quel controllo democratico che la, 
popolazione richiede e pretende a migliore 
garanzia della sicurezza ». In caso contrario 
— afferma ancora Pallotti — « l'insediamento 
della commissione non si discosterebbe dalla 
prassi autoritaria fino ad ora seguita nei 
confronti della popolazione di Montalto e non 
potrà fornire delle garanzie che possano per
mettere una convivenza costruttiva con inse
diamenti nucleari o di altro genere ». 

Un ragazzo di quindici anni 

Brucia per gioco 
dell'alcool: 

in fin di vita 
Un ragazzo di 15 anni è in fin di vita al 

«Sant'Eugenio» a causa di ustioni pro
dotte dall'incendio dell'alcool contenuto in 
una bottiglia che egli stesso, inavvertita
mente, ha provocato eoo un accendino. Il 
ragazzo si chiama Vincenzo Bontempo, è 
nato e risiede a Roma, nel quartiere Già-
nicolense. E' ricoverato nel centro ustioni 
dell'ospedale. I medici l'hanno ricoverato 
riservandosi la prognosi, a causa delle gravi 
ustioni che ha su tutto il corpo. 

Secondo quanto il padre del giovane ha 
detto agli agenti di polizia del « Sant'Eu
genio », il ragazzo nel pomeriggio era m 
bagno quando ha cominciato a urlare. Egli 
ha cercato di aprire la porta della stanza, 
chiusa dall'interno, ma, non riuscendoci, ha 
chiamato i vigili del fuoco. Questi hanno 
sfondato la porta e hanno trovato Vincenzo 
avvolto dalle fiamme. li ragazzo è stato 
caricato su un'autoambulanza e portato al 
« Sant'Eugenio ». Secondo quanto ha stabi
lito la polizia, il giovane, inavvertitamente, 
giocando eoo un'accendino che aveva in ta
sca quando è entrato in bagno, avrebbe 

' dato fuoco a una bottiglia di plastica di 
mezzo litro che era su una mensola nella 
stanza. In ospedale 1 medici gli hanno ri
scontrato ustioni di secondo e terzo grado 
su tutto il corpo: particolarmente colpiti il 
volto, le braccia, il torace e l'addome. 

La tregua sta per scadere. 
ma sul nenie deua casa tut
to è rimasto come prima. Il 
quindici settembre dovrebbe 
scadere la proroga per gli 
sfratti, decisa an'inizio del
l'estate. A metà del mese, in
somma, si dovrebbe ricomin
ciare a rendere esecutivi i 
provvedimenti e dovrebbe ri
cominciare l'incubo per al
meno quattromila famiglie 
nella nostra città. Si usa il 
condizionale perchè la parti
ta, in realtà, è ancora tutta 
aperta. E non è detto che il 
blocco degli sfratti non possa 
essere ancora prorogato. E 
ieri, proprio per spingere in 
questa direzione, ha preso 
posizione la giunta comunale 
che ha dedicato gran parte 
della sua seduta, la mattina. 
al problema della casa. 

Durante la riunione l'asses
sore Giulio Bendili ha sotto-
lineato la necessità che tutti 
i provvedimenti siano sospesi 
fino al 31 dicembre. li di
scorso del Comune è sempli
ce: anche i mesi estivi sono 
trascorsi senza die potessero 
entrare in funzione i mecca
nismi previsti dalla legge 
« 93 ». Si tratta di quel si
stema di misure che dovreb
bero. almeno, garantire una 
casa a chi. da un giorno al
l'altro. si dovesse trovare in 
mezzo a una strada. Come 
ormai dimostrano le cifre. 
tutti quelli che avrehhero 

dovuto avere un ruolo di 
protagonisti nell'applicazione 
della legge si sono messi da 
parte. Cosi è successo pei* gli 
istituti previdenziali, elle in 
tutto hanno messo a disposi
zione-degli sfrattati una de
cina di case, cosi è successo 
per le società assicurative. . 

Nò tantomeno sono diven
tate operative le oroposte che 
in un convegno avanzeranno 
al governo le amministrazioni 
di tutte le grandi città. I 
Comuni chiesero che i co
struttori fossero obbligati a 
denunciare • le case twmte 
sfitte, e che su queste fosse
ro costretti a pagare una tas
sa pari all'affittò ^seconck) 
l'equo canone. Chiesero un 
provvedimento « tampone » 
per poter disporre, tempora
neamente, degli alloggi sfitti, 
in modo da far fronte all'e
mergenza. Ma tulU* queste 
sono rimaste solo richiesti. 

Di fronte a questa situa
zione. il Comune ha chiesto 
di prorogare il blocco degli 
sfratti fino alla fine dell'an
no. Da qui al 31 dicembre c'è 
il tempo per far funzionare 
la legge « 93 ». Ma certamente 
— e su questo ci devono es
sere pochi dubbi — tutto di
penderà dalla voglia che a-
vranno. governo e enti, di 
farla funzionare. 

Da parte sua l'amministra
zione capitolina ha deciso di 
chiedere un incontro, da 

svolgersi in tempi brevi, con 
j presidenti della Camera, del 
Senato, e con il presiden'e 
del consiglio. Cossiga, per 
discutere alcune soluzioni 
« tampone ». E proprio in ae-
casione di questo incontro la 
giunta chiederà la proroga 
degli sfratti. 

Si vuole superare l'emer
genza dunque e la si vuole 
superare subito. Ma <XMIO 
stesso tempo si vogliono 
creare le condizioni perchè la 
rasa diventi davvero un bene 
a disposizione di tutti. E un 

. passo decisivo in questa di
rezione è venuto ancora dalla 
riunione di giunta di ieri 
mattina. Il Comune ha deciso 
di procedere alla costituzione 
dell'ufficio casa. Di cosa si 
tratta, quali saranno i suoi 
compiti? In poche parole 

' l'ufficio servirà a questo: 
fornire una fotografia della 
domanda e dell'offerta di ap
partamenti nella capitale (chi 
ne ha bisogno, quanti sono 
gli sfrattati, quante le coppie 
appena sposate, quanti gli al
loggi sfitti) circoscrizione per 
circoscrizione. Senza conside
rare che alcune leggi, da 
quella sull'equo canone alla 
«382» attribuiscono, proprio 
in materia di casa, nuovi po
teri ai Comuni. E l'ufficio 
servirà anche a questo, a sin
tetizzare e unificare le varie 
competenze. In una parola a 
programmare. 

Il Comune invita l'Italgas a non trasferire sulle tariffe l'aumento deciso a luglio dal CIP 

Ecco perché è ingiusto il «coro-metano» 
Sarebbe una nuova stangata per gli utenti - Ogni decisione deve essere presa dopo una chiarificazione della spi
nosa vicenda - La battaglia della giunta capitolina in difesa dei consumatori e per il risparmio energetico 

Per consumatori e utenti 
dei servizi pubblici non sono 
tempi allegri. Dopo i rincari 
dei generi alimentari, della 
benzina e delle tariffe pub
bliche in vista c'è. e pur
troppo molto concreta, la 
minaccia del caro-gas. Pro^ 
prio in questi giorni, infatti," 
come è noto, dovrebbe scat
tare ed entrare in vigore 
l'aumento del prezzo del me
tano deciso, quanto meno 
affrettatamente, dal CIP nel 
luglio scorso. Per i romani. 
se l'Italgas trasferisse diret
tamente sulle tariffe questo 
aumento, sarebbe un aggra
vio di decine di miliardi. An
che per questo la giunta ca
pitolina. riunitasi ieri matti
na. ha espresso la sua netta 
contrarietà a ogni ipotesi di 
rincaro, invitando l'Italgas a 
non trasferire sulle tariffe il 
rincaro deciso dal CIP prima 
che l'intera questione venga 
definitivamente chiarita in 
sede nazionale. 

La stessa giunta ha solleci 
tato un intervento urgente 
del ministero sull'intera vi
cenda e nei rapporti tra AN-
CI (Associazione comuni d'I
talia) e la SNAM (la società 
produttrice del metano a li
vello nazionale). Si tratta. 
come è noto, di una vicenda 
spinosa: il contratto che re
gola i rapporti tra i comuni 
e la SNAM per la fornitura 

del metano per usi civili è 
scaduto ' il 30 settembre del
l'anno scorso e non è stato 
possibile fino ad oggi rinno
varlo per la rigidità manife
stata dalla SNAM nel corso 
delle lunghissime trattative. 
Un atteggiamento che ha im
pedito l'intesa su una nuova 
formula per la determinazio
ne del prezzo del metano per 
usi dvili. mentre il ministero 
dell'Industria (come è capita
to spesso in materia energe
tica) è stato semplicemente a 
guardare. 

In questa situazione è in
tervenuta nel luglio scorso 
l'assurda decisione del CIP di 
aumento del prezzo del me
tano. nella misura di 0.81 lire 
al metro cubo per ogni lira 
di aumento del prezzo del 
gasolio. Una decisione grave 
e giudicata illegittima dal-
l'ANCI perché presa unilate
ralmente dal CIP su richiesta 
della SNAM senza alcun ac
cordo preventivo con la con
troparte dei Comuni e men
tre. appunto, erano in corso 
le trattative tra l'ANCI e la 
società del metano. L'aumen
to del combustibile ha solle
vato. come si ricorderà, un 
nugoio di proteste. Vi è stata 
in proposito anche un'inter
rogazione urgente di senatori 
comunisti che hanno giudica
to il comportamento della 

SNAM e del ministero gra
vemente lesivo degli interessi 
delle amministrazioni comu
nali e degli utenti. 

La giunta, dal canto suo, 
non intende davvero stare a 
guardare nella vicenda. Ieri, 
nel corso della riunione del
l'esecutivo capitolino, il com
pagno Della Seta assessore al 
tecnologico, ha informato la 
giunta della riunione del-
l'ANCI tenutasi nel luglio 
scorso su questo tema. Il 
Comune — è stato detto — 
denuncia nettamente la poli
tica distorta in materia di 
fonti energetiche tenuta dal 
governo. L'aumento del me
tano non è infatti che un 
tentativo di disincentivare 
l'uso di questa economica 
fonte energetica a tutto van
taggio dei prodotti petrolife
ri. mentre servirebbe, come è 
ovvio, esattamente il contra
rio. 

Sul metano, del resto, e 
sulla sua piena utilizzazione. 
anche nel Quadro degli orien 
tamenti del CIPI. il Campi 
doglio conduce da tempo una 
decisa battaglia. Un primo 
risultato, comunque. le pres
sioni sembrano averlo otte
nuto. Oggi stesso si terrà al 
ministero una riunione su 
questo problema cui parteci
perà una delegazione del-
l'ANCI. 

Presa di posizione della giunta 

Contro il caro-luce 
battaglia aperta per 

mantenere le « fasce » 
No agli aumenti indiscri

minati delle tariffe pubbli
che: su questa linea la 
giunta capitolina si è mos
sa (ultimo caso quello del 
metano) e intende dare 
battaglia. 

E' per questo che la 
giunta, di fronte ai minac
ciati aumenti (anzi, alla ve
ra e propria stangata) sul
le tariffe elettriche propo
sta dall'Enel ha espresso 
parere nettamente contra
rio. In particolare il Co
mune afferma che non può 
essere .« accettata nessuna 
modifica ài meccanismi 
delle fasce sociali che at
tenti ai costi dei consumi 
essenziali delle famiglie ». 
C'è inoltre, secondo il Co
mune, insieme alla neces
sità di salvaguardare il te
nore di vita di milioni di 

utenti, anche l'opportuni
tà di mantenere il mecca
nismo delle fasce sodali co
me utile disincentivo al 
consumo di energia. 

Se passassero le pesanti 
richieste dell'Enel, la con
quista della fascia sociale 
dei consumi elettrici ver
rebbe drasticamente ridi
mensionata e penalizzato 
irrazionalmente il possibile 
risparmio di energia. In
somma un'assurdità da 
combattere, e con decisio 
ne. Anche per questo la 
giunta ritiene die nessun 
aumento tariffario possa 
essere deliberato senza a-
ver prima consultato, an
che sulle possibili propo
ste di soluzione, gli orga
nismi rappresentativi dei 
Comuni oltre che dei sin
dacati. 

La stessa - giunta, ieri, 
ha invitato il presidente 
dell'Anci . (l'associazione 
nazionale comuni italiani) 
a fare i suoi passi in pro
posito presso il Ministero 
dell'industria e a convoca
re. eventualmente, una riu
nione dei rappresentanti 
dei Comuni maggiori. Il 
tema, come si è detto, è 
di rilevanza eccezionale, 
non solo per le ripercus
sioni che un aumento indi
scriminato delle tariffe a-
vrebbe sui consumi dei ce
ti popolari, ma anche dal 
punto di vista energetico. 
E' noto, ad esempio, che 
in una città come Roma 
la grande maggioranza del 
consumo totale di energia 
elettrica se ne va in con
sumi di elettrodomestici e 
scaldabagni. II manteni
mento delle fasce sociali e, 
quindi, un risparmio consi
stente in caso di utilizzo 
razionale dell'energia po
trebbe essere un utile in
centivo al risparmio per 
milioni di dttadini. 

Rocambolesco arresto di un giovane che ha assaltato una banca 

Si scontra con la PS dopo la rapina 
all'ospedale fugge e viene ripreso 

I suoi tre complici sono riusciti a dileguarsi - E' stato acciuffato per caso molto distante 
dall'istituto di credito svaligiato • Altro colpo da 90 milioni alla « Cassa » di Vitinia 

— * 

Si è spento 

il compagno 
Antonino Poco 

' Si è spento nei giorni scor
si, a 89 anni, il compagno 
Antonino Foce. Iscritto al 
PCI dal 1921, nel 1926 fu se
gretario della federazione 
cinematografici della Came
ra del lavoro. Ca i le leggi 
eccezionali fu arrestato e 
confinato a Lampedusa, a 
Ustica, a Lipari e a Ponza. 
Per un anno venne rinchiu
so nel reclusorio di Paler
mo. Tenente colonnello parti
giano nella formazione « Ban
diera rossa», alla Liberazio
ne fu nominato vice questo
re di Roma con il generale 
Bencivenga. Nel dopoguerra 
fece parte della commissio
ne Interna della cartiera di 
Chiett e nel 1952 della com
missione interna della Squibb. 

Al familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio
ne dell'ANPI, del C.P.C. della 
sezione Tufello e dell'Unita. 

Due rapine contro altret- j 
tante banche a Roma e Viti-
ma. I rapinatori sono tutti 
fuggiti, tranne uno. Guido De 
Grcgori, 20 anni, è stato ac
ciuffato quasi per' caso dopo 
essere riuscito a dileguarsi 
assieme ad altri tre complici 
che avevano assaltato la Ban
ca nazionale del lavoro di 
Corso Vittorio. 

La storia del suo arresto è 
rocambolesca. Sfuggito al pri
mo inseguimento degli agenti 
in via Ricasoli. davanti alla 
banca, è andato a sbattere 
proprio contro una « volante » 
della polizia in via Giovanni 
da Procina a viale Regina 
Margherita, mentre era a bor
do di una « Kavasaki » insie
me ad altri due giovani. Do
po l'urto gli altri due sono 
riusciti a scappare a piedi 
mentre De Gregori è rima
sto a terra leggermente fe
rito. Aveva con sé una pi
stola. 

Subito dopo l'arresto è sta
to trasportato al Policlinico 
Umberto I. Sembrava esani
me per il colpo ricevuto dopo 
la caduta dalla moto. Invece 

ad un certo punto si è alzato 
di scatto tentando di dileguar
si nei giardini dell'ospedale. 
Si è nascosto in uno scanti 
nato, ma dopo pochi minuti 
di ricerche è stato riacciuffa
to. E così la sua corsa è 
finita negli uffici della squadra 
mobile dove è stato accom
pagnato a sirene spiegate. 

Degli altri tre componenti 
della banda che ha rapinato 
la filiale della Banca del la
voro nessuna traccia, se non 
il numero di targa di una del
le moto usate per la rapina. 
La e Kavasaki > che si è scon
trata con la polizia appartie
ne infatti ad un giovane co
nosciuto alla polizia per fur
ti e rapine. Probabilmente 
verrà anche lui arrestato per 
complicità. 

Il colpo è stato portato a 
termine poco dopo le 12 di ieri 
mattina. Quattro giovani ar
mati e con il volto coperto 
da passamontagna sono giun
ti a bordo di due moto, la 
< Kavasaki » e una < Hon
da ». Due sono rimasti fuori. 
gli altri sono entrati negli uf
fici della banca. Hanno cólpi 

to violentemente al capo la 
guardia di servizio inttman 
do al cassiere di consegnare 
i soldi, una ventina di milioni 
in contanti. 

A questo punto sono fuggi
ti salendo in tre su una sola 
moto, quella che si è scon 
trata con la e volante >. La 
guardia ferita è stata ricove
rata al San Giovanni per una 
vasta contusione alla testa con 
otto giorni di prognosi. 

L'altra rapina, ai danni del
la Cassa di Risparmio di Vi
tinia, è stata meno « movi
mentata » ma molto più € pro
ficua » per i rapinatori. In 
tre. infatti, hanno asportato 
oltre 90 milioni dopo aver fat
to stendere a terra, armi in 
pugno, impiegati e clienti del
ia banca. Hanno aperto la cas
saforte. messo in un sacco i 
soldi, quindi sono fuggiti a 
ìutta velocità con una e 128 » 
abbandonata poco distante dal 
centro a una ventina di chi
lometri da Roma. 

L'auto ovviamente è risul 
tata rubata e in questo caso 
sembrano più difficili le inda
gini per individuare i colpe 
voli. 

Monumenti malati: per ora è toccato: alla Colonna Traiano 

Prima ò poi tutti 
con il «vestitino» 
di ferro e di tubi 

Un po' di meraviglia, 
ma non troppa, 

tra turisti e romani 
La ripulitura è solo 

un primo passo 

« Chissà perchè l'avranno 
fasciata di tubi innocenti 
— dice una giovane turista 
calabrese in viaggio di noz
ze — forse stava crollando, 
guarda là ci sono dei buchi 
grossi cosi ». Due passanti 
che hanno ascoltato si fer
mano a commentare: «Mo*. 
dopo il cavallo di Marc'Aure-
lio ci impacchettano pure que
sta ». Parlano tutti della co
lonna Traiana, uno dei primi 
monumenti ad essere stati 
puntellati per consentire gli 
accertamenti sullo stato dei 
bassorilievi. Tra poco la stes
sa sorte toccherà anche al
l'arco di Costantino, a quello 
di Settimio Severo, e di 
Tito, anche loro « malati » di 
inauinamento. , 

Intanto, sempre al ' foro 
^ Traiano; • un gruppo di turisti 
tedeschi 'ascolta impassibile 
le spiegazioni della guida. Sta 
illustrando le caratteristiche 
dei rilievi della colonna che 
nessuno di - loro però riesce 
a vedere un po' per le im
palcature che ricoprono la 
Base del monumento e un po' 
per la corrosione delle figure. 
. Non sembrano neppure fare 

caso all'impalcatura d: tubi 
innocenti e angoliere dorate 
che nascondono hi co'onna. 
La sorpresa invece, per quel 
li che ci fanno caso, sembra 
essere dei romani. La prima 
reazione, quella istintiva è 
di protesta. Come se ricopri
re le statue fosse un modo 
per portarle via. per sottrarle 
allo sguardo. « E invece, a 
parte la necessità di questa 
operazione — dice il soprn-
tendente La Regina — una 
volta eostruite le impalcatu
re. si potrà salirvi sopra e 
guardare da virino la parte 
superiore, quella che da ter
ra non si riesce a vedere». 

Tra un po' di tempo, dun
que. quando ad essere avvol
ti dai tubi saranno la mag
gior parte dei monumenti an

tichi. sarà più difficile non 
farci caso. Comunque, anche 
se ci sarà qualcuno a cui la 
città con statue e colonne 
coperte di tubi innocenti pia
cerà un po' meno, dovrà farci 
l'abitudine. Visto anche che 
il rischio che corrono i nostri 
monumenti antichi senza un 
rapido intervento è di venire 

, irrimediabilmente perduti. 
La gravità della loro con-

- dizione è tale che neppure 
questa prima « ripulitura » 
potrà riportarli allo stato ori
ginario. Tutto quello che è 
stato corroso infatti non potrà 
più .essere reintegrato. Quel
lo che rimane da fare adesso 
è dj salvare ciò che resta. E 
non è poco visto e»ie se si 
lasciano le cose allo stato at
tuale tra meno di vent'anni 

.quasi tutto il patrimoniQ,ar
cheologico colpito dall'inqui-

SABATO A 
VILLA GORDIANI 

ATTIVO 
CON REICHUN 

E MORELLI 
L'appuntamento ' è per 

sabato nello spazio di Vil
la Gordiani dove è allesti
to il festival dell'Unità. Al
l'attivo provinciale con il 
compagno Alfredo Reich • 
lin, direttore dell'Unifà e 
membro della Direzione del 

•partito e con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana 
e membro del Comitato 
centrale, sono invitati a 
partecipare tutti i compa 
gni e le compagne delle se 
zioni e dei circoli della 
FGCI. 

L'attivo avrà lo scopo di 
fare il punto sull'iniziativa 
del partito, anche ella lu
ce dell? campagna di sot
toscrizione e di proseliti
smo. 

In pochi mesi, dopo la 
colonna Antonina e quella 
Traiana, saranno molti i 
monumenti romani ad es 
'sere avvolti daile impalca
ture di tubi Innocenti, L'o 
perazìone ripulita è scat
tata. Ma a cosa servirà? 
Risponde il soprintendente 
ai beni archeologici di Ro
ma La Regina': « La co
lonna Antonina e l'arco di 
Costantino, e quello di Set
timio Severo — dice — sa 
ranno i primi a venir av
volti dalle impalcature che 
li renderanno invisibili. In 
seguito si dovrà procedere 
ad una prima operazione 
di analisi accuratissima 
della pietra. Quindi si stu-
dieranno inferdisciplinar-
mente i provvedimenti da 
adottare. 

namento non sarà più recu
perabile. • • 

Questo piano di e ripulitu
ra » dei monumenti è il primo 
passo concreto per il salva
taggio del patrimonio archeo
logico. Vediamo come ci si 
è arrivati: il primo allarme 
è stato lanciato lo scorso di
cembre dal soprintendente 
alle antichità di Roma. De-
nunriata pubblicamente la 
condizione in cui si trovava 
la maggior parte dei reperti 
di epoca romana esposti alla 
azione del traffico e aegli 
agenti atmosferici fu imme 
diatamente proposto un oian<» 
antismog e una commissione 
di studio per determinare con 
precisione le cause della gra
ve corrosione. 

In pratica la • superficie 
esterna del marmo, origina
riamente costituita di carbo
nio di calcio sì è trasformata 
in solfato di caldo a causa 
dell'azione dell'anidride sol 
forosa contenuta nei gas di 
scarico delle automobili. 

Sulla pietra questo addo 
ha il potere di farla gonfiare 
e poi lentamente anche di 
« desquamarla ». In poche pa
role la causa della corrosio 
ne dei monumenti è lo stesso 
traffico intenso della dttà. 

Il vero rimedio quindi non 
va applicato ai monumenti 
ma a tutta la dttà. E da 
qui è nata la proposta di un 
parco archeologico che dal-
l'Appia antica arrivi fino al 
cuore del centro. L'idea non 
è priva di fasdno ma nean-

* che di difficoltà: per attuar
la ci vorrebbero dd grossi 
rivolgimenti urbanistici che 
non possono certo essere at
tuati sui due piedi. E allora? 
Per adesso accontentiamoci 
del < piano di ripulimento ». 
ma nel frattempo è bene cer
care una soluzione più adatta 
e definitiva. 

Carla Chelo 

Vocalisti a Sanf Ivo, duo pianistico al parco Ramazzini 

Stasera è la musica «seria» 
a fare la parte del leone 

Due le pellicole presentate a Massenzio: « Aida » con Sofia 
Loren e « La donna più bella del mondo » con Gina Lollobrigida 

Guido 

' Molta musica classica e un | 
po' di cinema, ma non trop
po: tutto sommato una sera
ta tranquilla. Forse un po' 
così così. La musica classica 
fa stasera la parte del leone. 
A Sant'Ivo alla Sapienza, per 

! il ciclo « Il trionfo del baroc
co» è di scena l'ottetto vo
cale italiano con un concerto 
di musiche del primo baroc
co italiano. Di Orazio Vecchi 
verranno eseguite canzonette, 
villotte e serenate: di Adria
no Banchieri il € Festino nel
la sera del giovedì grasso 
avanti la cena ». 

Di tutt'altro genere, invece. 
la musica offerta dall'Asso
ciazione musicale * Il Labi
rinto» che al Laboratorio, al 
parco di via Ramazzini, pre
senta il duo pianìstico Ric
cardo Marini e Laura Mattei. 
Il concerto si svolgerà alle 21 
nell'ambito della rassegna di 
teatro e musica organizzata 
dal centro sodale CRI in 
collaborazione con la XV rir-
coscrizione. 
Sono previste musiche di Cle
menti (Sonata in Do maggio
re opera 16 n. 1). Schubert 
(Grande sonata in Si bemolle 

maggiore opera 30). Debussy 
(Six epigraphes antiques). e 
Brahms (Quattro danze unghe
resi). 

Infine, per i più frivoli, il 
cinema. Ed è Massenzio. Sta
sera è la volta delle due < di
vine» (si fa per dire) del 
cinema italiano, almeno di 
quello di 'una volta: Sofia 
Loren (quando ancora il no
me se lo faceva scrivere con 
il ph, per dare un tocco di 
esotismo, come voleva la mo
da) e di Gina Lollobrigida. 
Le due pellicole in program
ma sono Aida, del' '33: e La 
donna più bella del mondo 
(Lina Cavalieri) del '55 in
terpretati rispettivamente dal
le due attriri. 

Due piccoli gioielli, insom
ma, del kitsch cinematografi
co: il primo film è la.traspo
sizione filmica dell'opera di 
Giuseppe Verdi e la Loren 
è opportunamente doppiata, 
per le scene cantate, da Re
nata Tebaldi; il secondò, in
terpretato oltre che dalla Lol
lobrigida da Vittorio Gassman, 
e la celebrazione cinemato
grafica di Lina Cavalieri, la 
celebre diva degli anni *20. 

Anche giornalismo 

ed ecologia 

quest'anno al premio 

« Val di Cornino » 
n «Premio Val di Comi 

no» riservato alla poesia e 
alla saggistica, si è arricchito 
quest'anno della sezione di 
giornalismo e di quella di e-
cotogia, con un premio com
plessivo di cinque milioni. 

Per la poesia e la saggistica 
gli interessati dovranno invia
re entro il prossimo 15 set
tembre alla segreteria del 
premio presso il palazzo co
munale di Alvito (Fresinone) 
otto copie del volume edito 
dopo il gennaio 78. Per il 
premio di giornalismo, vanno 
invece spedite entro il 20 set
tembre cinque copie di al
meno cinque articoli a tema 
libero sulla Valle del Corni
no. Per la ecologia sarà pre 
miato un autore, o una per
sonalità o un'associazione, 
5 e o . r ° P e M s v o l t A i n d i f e s * dell'ambiente. 
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